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Siena

Piazza del Campo

dal dolce idioma e dall'amato ostello..
Nel cuore della Toscana, appena a sud-ovest delle colline del Chianti e a nord
della Maremma, ecco adagiata Siena, sessantamila abitanti scarsi, racchiusi ancor
oggi in gran parte fra le antiche mura e porte medioevali.
Le stesse porte, dalle monumentali Camollia , S.Marco, Fontebranda, alle più
minute Laterina e Ovile, da dove nel
1200, ai tempi dello splendore della
Repubblica, si entrava per raggiungere
il centro della roccaforte ghibellina.
Erano tempi di lotte aspre con la
guelfa Firenze culminate nella
battaglia di Monteaperti del 1260,
citata anche da Dante nella Divina
Commedia, in cui i fanti e i cavalieri
guelfi furono sonoramente sconfitti!
Siena e i Senesi sono visceralmente
legati alle proprie radici e tradizioni,
molteplici sono i legami con il passato,
primo fra tutti il Palio, evento risalente
al 1644, troppo difficile da spiegare e
da comprendere per chi non vive nella
città di Duccio di Buoninsegna,
semplicisticamente tre giri a cavallo
nel tufo della Piazza del Campo in cui si sfidano due volte l'anno dieci delle
diciassette contrade della città!



Ma il Palio è molto di più, si va dai
contenuti mistici (in quale altra città italiana
i cavalli vengono benedetti nelle chiese
prima della corsa e dopo in caso di
vincita!?!..), alle rivalità che durante tutto
l'anno pervadono i rioni  di Siena con zuffe
e goliardate tra contradaioli..
Siena quindi è una città atipica, contenuta
nella sua espansione demografica e areale,
orgogliosa e fiera, così come i suoi abitanti,
che vivono di Palio, ma non solo: lo sport
innanzitutto, con due squadre ai vertici nel
basket e nel calcio professionistico; l'economia e la finanza, che a Siena dal
1492 si traducono automaticamente nel Monte dei Paschi, la vera spinta ad
ogni attività della provincia; la cultura, con una delle più antiche università
italiane, la quale ospita studenti da ogni parte del Mondo; infine, ma non ultimo
in termini d'importanza, il turismo: monumenti unici, scorci mozzafiato, orti
verdi in mezzo alle strette vie della città, tutto questo è Siena!
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Duomo

Basilica dei Servi San Domenico



Ogni anno migliaia di turisti invadono la città per ammirare le bellezze architettoniche
 dal Duomo con i
 suoi marmi, alla
 Torre del Mangia
 che domina
 dall'alto la
 Piazza del Campo,
 solidale con il
 Palazzo Civico
 all'interno del
 quale si possono
 ammirare il
 celeberrimo 
 dipinto del

“Buon e cattivo governo” del Lorenzetti, ma anche per gustare gli innumerevoli
prodotti tipici che Siena offre copiosi.
Alcuni tra i vini più famosi del mondo
provengono dai colli intorno alla città,
inoltre rinomatissimi sono i dolciumi,
dal panforte ai ricciarelli..e poi come
resistere alla tentazione di provare una
delle innumerevoli osterie che discrete si
celano dietro ad ogni angolo della città?
Siena poi, non è soltanto monumenti
noti, ma ogni anfratto nasconde tesori
come le diciassette chiesette, una per ciascuna contrada, nelle quali è facile imbattersi
passeggiando per gli stretti selciati, ognuna con i propri simboli e colori..insomma
Siena rappresenta tutto ciò, intrisa di storia medioevale come poche altre città,
ma allo stesso tempo moderna e tecnologica, gelosa del proprio passato e fortemente
legata alle sue tradizioni..benvenuti a Siena!!!

di Andrea Castellani
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La Torre del Mangia vista da Piazza del Mercato


